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Pubblicato postumo ¢ mcompleto, 11 pic-
colo Trattato sul sacerdozio offre un pro-
filo di prima mano del modello tridentmo
di sacerdote. Pur nisentendo del linguag-
gio e della temperie culturale in cur & sta-
to pensato e scritto, nella misura in cun s1
abbevera alla fonte biblica e a1 Padn ne-
sce a trasmettere una visione spirituale
intensa, a consegnare una parola di verita
e uno stimolo serio al fme di ripensare la
vita del prete anche oggi. 11 Maestro d’A-
vila nel Trattato non s1 linuta a disegnare
un ritratto ideale del prete ma, in risposta
alle attese riformistiche che avevano tro-
vato eco autorevole al concilio di Trento,
s1 premura di dare indicazionmi concrete
per la formazione e la vita dei mmistri.

I1 sacerdote ¢ configurato a Cristo non
solo quando amministra 1 sacramenti, ma
attraverso 1'intera sua esistenza. Il prete ¢
sempre offerta gradita a Dio: quando
svolge funzioni ministeriali e anche
quando soffre, spera, gioisce, s1 ammala.
Giovanm d’Avila (1499-1569), chiamato
Maestro d” Awvila, fu canonmizzato da Paolo
VI nel 1970. Con la sua predicazione
converti Giovanni di Dio e Francesco
Borgia, con il suo discernimento consi-
ghio Teresa d’Avila, con la sua fraternita
sostenne Ignazio di Loyola.



